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Redazione Lifestyle

Mondodelvino – Priocca

Il portale offre diverse possibilità di visita e degustazione che l’utente può decidere di acquistare da casa e di
realizzare a Priocca. Infine l’esperienza di vendita diretta che porta il vino a casa, ma non solo. Mondodelvino vuole
infatti arricchire l’esperienza di acquisto offerta al proprio consumatore e lo fa attraverso un servizio che al
momento è messo a disposizione di tutti coloro che acquistano nello shop online, ovvero la possibilità di attivare
una degustazione con un vero enologo o un sommelier dell’azienda.

Una volta ricevuti i vini acquistati sul portale, è infatti possibile – direttamente da casa propria – organizzare un
momento di degustazione guidata che sfrutta i mezzi digitali con la possibilità di poter scegliere la degustazione
con un enologo o con un sommelier, a seconda delle proprie esigenze. Un servizio aggiuntivo di grande valore che
l’azienda, da sempre attenta alle novità e alle tendenze digitali, vuole dedicare ai propri clienti allo scopo di
arricchire la loro “user experience” in Mondodelvino.

Esperienza, passione, gusto e cultura. Questi i valori caratterizzanti del gruppo Mondodelvino SpA, realtà dinamica
e all’avanguardia che porta nel mondo il vino italiano di qualità anche grazie alle nuove potenzialità della vendita e-
commerce.

www.mondodelvino.com
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Mondodelvino, shop on
line e degustazione
guidata

All’interno dello shop online del
gruppo viticolo Mondodelvino
SpA viene spiegata al consumatore
la realtà aziendale del gruppo e c’è
anche la possibilità di acquistare
direttamente dai produttori. 
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In questo spazio l’utente può iniziare il
proprio percorso scoprendo, attraverso il
semplice test “Che vino sei?”, quali sono i vini
che meglio rispecchiano le sue preferenze ed
esigenze di consumo iniziando così a
orientarsi all’interno della ricca offerta di
prodotti che Mondodelvino propone ovvero la
sua realtà composta di diverse cantine tra
Piemonte (Cuvage e Ricossa), Romagna
(Poderi dal Nespoli) e Sicilia (Barone
Montalto).

A questa esperienza virtuale l’utente può iniziare a
pensare, inoltre, di af�ancare l’organizzazione della propria
esperienza reale  presso la Wine Experience, l’innovativo
spazio che l’azienda ha inaugurato un anno fa nella sua sede
di Priocca (CN) e dove, nel contesto di uno dei paesaggi
viticoli più belli del mondo ossia Langhe-Roero-
Monferrato, è possibile visitare uno percorso multimediale
oltre che didattico e conoscitivo; permette al visitatore di
compiere un viaggio attraverso la cultura vitivinicola tra
storia, territori, vitigni e processi produttivi.
Il portale offre diverse possibilità di visita e degustazione
che l’utente può decidere di acquistare da casa e di
realizzare a Priocca.

In�ne l’esperienza di vendita diretta che porta il vino a
casa, ma non solo. Mondodelvino vuole infatti arricchire
l’esperienza di acquisto offerta al proprio consumatore e lo
fa attraverso un servizio che al momento è messo a
disposizione di tutti coloro che acquistano nello shop
online, ovvero la possibilità di attivare una degustazione
con un vero enologo o un sommelier dell’azienda.

Una volta ricevuti i vini acquistati sul portale, è infatti
possibile – direttamente da casa propria – organizzare un
momento di degustazione guidata che sfrutta i mezzi
digitali con la possibilità di poter scegliere la degustazione
con un enologo o con un sommelier, a seconda delle
proprie esigenze.
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Un servizio aggiuntivo di grande valore che l’azienda, da
sempre attenta alle novità e alle tendenze digitali, vuole
dedicare ai propri clienti allo scopo di arricchire la loro
“user experience” in Mondodelvino.

Esperienza, passione, gusto e cultura. Questi i valori
caratterizzanti del gruppo Mondodelvino SpA, realtà
dinamica e all’avanguardia che porta nel mondo il vino
italiano di qualità anche grazie alle nuove potenzialità della
vendita e-commerce.

www.mondodelvino.com

By anna.rubinetto |  Aprile 2020 | I luoghi del bere, News
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Il mondo è cambiato. E in poco più di un mese. Ed è cambiato nei fatti, a livello
esperienziale, non nella teoria. Con approcci, innanzitutto digitali, che anche
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“prima” erano lì a disposizione di tutti, ma che venivano avvertiti e vissuti ancora
come distanti: fin troppo innovativi per la tradizione e la consuetudine che
regolano ancora tanti aspetti delle nostre vite, nonché la routine del quotidiano.
Attenzione, però: non s’intende così affermare che la (forzata) rivoluzione online e
dello smart working di questi giorni spazzerà via il passato. Tante consuetudini,
forme e spazi dell’era pre-pandemia ritorneranno. Ma sarà diverso: perché, oggi,
c’è un’alternativa. Ed è un’alternativa che – è stato messo agli atti da tanti –
funziona. Un’alternativa, dunque, che sta dando risultati. E che, laddove guidata e
inserita con cura in un più generale contesto di omnicanalità, potrà rappresentare
davvero una prospettiva capace di schiudere nuovi orizzonti a molti. Come, ad
esempio, per il mondo del vino, ambito da sempre ingessato nella sua ritualità, ma
che oggi è stato obbligatoriamente chiamato a reinventarsi davanti all’incertezza
dettata dai tempi. Vi spieghiamo come, raccontandovi l’esperienza di una
conferenza stampa digitale vissuta in prima persona: un digital tasting, che ha
visto uniti virtualmente rappresentanti dell’azienda e media, per la presentazione
delle potenzialità multicanale legate a un nuovo shop online, quello firmato
Mondodelvino.

La convocazione phygital

L’appuntament
o è fissato in
agenda per le
11.30 di venerdì
10 aprile. Le
istruzioni
arrivano
qualche giorno
prima, con una
mail dove sono
indicate le
modalità per
accedere alla
stanza virtuale
di Zoom che
ospiterà l’incontro (in tema di app e funzionalità, anche Teams di Microsoft ha

In questa occasione, Mondodelvino ha scelto la piattaforma Zoom per
interfacciarsi con i propri ospiti del digital tasting

https://shop.mondodelvino.com/it/
https://igizmo.it/zoombombing-come-difendersi-dalle-incursioni-in-videochat/
http://winecouture.it/2020/03/02/microsoft-inventa-il-digital-wine-tasting-la-nostra-esperienza/
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sviluppato una modalità dedicata al digital tasting, come abbiamo avuto modo di
raccontarvi in precedenza). E insieme alla semplice sequenza della procedura per
collegarsi, giunge contestualmente tramite corriere espresso l’imprescindibile
elemento fisico necessario per essere parte attiva dell’esperienza: la cassa
contenente i tre vini (il Prugneto Romagna Doc Sangiovese Superiore e il Famoso
Rubicone Igt di Poderi dal Nespoli, in aggiunta al Cuvage Metodo Classico Nebbiolo
d’Aba Doc Rosé) protagonisti del percorso di degustazione che verrà affrontato nel
corso della conferenza. Ed ecco: in un click e poco sforzo, tutto è apparecchiato e
pronto sul desk di casa.

Una nuova forma di Wine Experience secondo
Mondodelvino

All’ora fatidica, il collegamento
prende il via. Presenti quasi una
quarantina di giornalisti.
Padroni di casa con cui ci
interfacceremo: Enrico Gobino,
direttore marketing
Mondodelvino, Fabio Ravaioli,
titolare Poderi dal Nespoli, Vania
Vicino, responsabile eventi e
marketing Poderi dal Nespoli, e
Isabella Vico, sommelier. A
moderare è Stefania Mafalda,
numero uno dell’ufficio stampa
e pr smstudio. Il perché
dell’incontro già è noto
dall’invito ricevuto: la
presentazione del retail
esperienziale di Mondodelvino.
Ma, ora, è anche l’obiettivo
della nuova shopping
experience a venire

esplicitato: unire esperienze d’acquisto e possibilità d’incontro tra l’azienda e il
consumatore. Come? Attraverso un percorso digitale capace di condurre dalla

In un click e poco sforzo, tutto è apparecchiato e pronto
per il digital tasting
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scoperta di “Che vino sei?” all’acquisto diretto dal produttore, passando per la
possibilità di scegliere la propria Wine Experience o la degustazione a casa di
un’etichetta avendo un enologo oppure un sommelier direttamente a disposizione.
E i presenti alla conferenza stampa digitale sono i primi a sperimentare quella che
è la nuova modalità di approccio al vino che viene proposta a consumatori alla
prime armi o esperti appassionati. 

Digital tasting: l’esperienza di acquisto si fa più
ricca

Già, perché si tratta di un nuovo approccio al vino quel che viene proposto. Un
approccio che non sostituisce il precedente classico schema della visita in
cantina con degustazione e faccia a faccia con il produttore, ma lo integra,
completandolo. E una possibilità diversa di rapportarsi e imparare che viene
proposta: più smart, più easy, mai banale. È lo stesso Enrico Gobino, direttore
marketing Mondodelvino, a tracciare i contorni della nuova esperienza. “Per vedere
meglio cosa ci è posto innanzi, serve sempre valorizzare quanto ha preceduto”,
esordisce. “È nata così, con assoluta semplicità e immediatezza, l’esigenza di
raccontare il nostro gruppo e le tenute attraverso la Wine Experience.
Un’esperienza che già aveva preso una prima forma circa un anno fa, grazie
all’innovativo spazio che l’azienda ha inaugurato nella sua sede di Priocca, in
provincia di Cuneo, e dove, nel contesto di uno dei paesaggi viticoli più belli del
mondo, ossia quello di Langhe, Roero e Monferrato, è possibile visitare un percorso

“Portiamo online tante innovazioni lanciate all’interno dello spazio multimediale di Priocca,
coniugando il lato più tecnico dell’approccio al vino a quello più squisitamente edonistico”
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multimediale oltre che didattico e conoscitivo. Un vero e proprio museo, che
permette al visitatore di compiere un viaggio attraverso la cultura vitivinicola tra
storia, territori, vitigni e processi produttivi. Oggi, attraverso il nuovo portale,
aggiungiamo un ulteriore elemento a questa esperienza: grazie allo shop online,
infatti, non solo offriamo il servizio di vendita diretta dei vini del nostro gruppo,
ma anche la possibilità di fare cultura e giocare, navigando tra regioni ed
etichette”. Il come è presto spiegato. Riprende Gobino: “Portiamo online tante
innovazioni lanciate all’interno dello spazio multimediale di Priocca, coniugando il
lato più tecnico dell’approccio al vino a quello più squisitamente edonistico.
Mondodelvino vuole infatti arricchire l’esperienza di acquisto offerta al proprio
consumatore e lo fa attraverso un servizio che al momento è messo a
disposizione di tutti coloro che acquistano nello shop, ovvero la possibilità di
attivare una degustazione con un vero enologo o un sommelier dell’azienda. Una
volta ricevuti i vini acquistati sul portale, è infatti possibile – direttamente da casa
propria – organizzare un momento di degustazione guidata che sfrutta i mezzi
digitali con la possibilità di poter scegliere la degustazione con un enologo o con
un sommelier, a seconda delle proprie esigenze. Un servizio aggiuntivo di grande
valore, che l’azienda vuole dedicare ai propri clienti allo scopo di arricchirne la
user experience”.

Gli effetti del connubio tra digital tasting e retail
esperienzale

Il nuovo shop online Mondodelvino è un percorso digitale capace di condurre dalla scoperta di “Che
vino sei?” all’acquisto diretto dal produttore, passando per il digital tasting
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Ma cosa scaturisce, alla prova dei fatti, da questa scelta di Mondodelvino di dar
vita a un retail esperienzale? L’anima più agricola e intima del gruppo. Quella
della quotidianità in vigna e in cantina. Un elemento comunicativo decisivo, ma
che tende spesso a perdersi nell’immagine che torna al pubblico di una realtà che
si colloca tra le prime 20 aziende vinicole d’Italia in base alle performance di
vendita e che oggi vanta nel proprio portfolio le bollicine della cantina Cuvage,
fondata ad Acqui Terme, i vini firmati Ricossa, dal cuore di Langhe, Roero e
Monferrato, cui si aggiungono le etichette della romagnola Poderi dal Nespoli, con il
suo Sangiovese di qualità e i suoi vini bianchi innovativi prodotti dalla famiglia
Ravaioli fin dal 1929, e della siciliana Barone Montalto con sede a Santa Ninfa (Tp),
uno dei principali marchi per i vini fini dell’isola. È così che nel botta e risposta nato
dal confronto intavolato col digital tasting attraverso l’etere, si vanno a definire la
straordinaria versatilità che distingue il Cuvage Metodo Classico Nebbiolo d’Aba
Doc Rosé, la longevità di un Prugneto Romagna Doc Sangiovese Superiore capace
di farsi attendere anche più di quanto normalmente penseremmo (Fabio Ravaioli
magnifica lo stato attuale dell’annata 2015 di questa etichetta) e la formula
vincente di un Famoso Rubicone Igt di Poderi dal Nespoli che si candida a essere
un protagonista assoluto della categoria dei vini dal miglior rapporto tra qualità e
prezzo.

Evoluzione e nuovi orizzonti

È, dunque, un’evoluzione quella
che è proposta dal nuovo
portale Mondodelvino. Di un
racconto di sé e del prodotto
che si offre al pubblico. Ma

Cosa scaturisce da una forma di retail esperienzale è l’anima più agricola e intima del gruppo
Mondodelvino
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anche di una strategia
aziendale, che abbraccia in
maniera definitiva
l’omnicanalità. Come evidenzia
proprio lo specifico caso di
Poderi dal Nespoli, cantina tra
le più antiche quando si parla di
enologia di qualità in Romagna.
Un’azienda che nel corso dei
decenni ha saputo allargare i
propri orizzonti attraverso il
costante ampliamento del
proprio raggio di azione
commerciale, fino a diventare
quel che è oggi: una realtà che
tra presidio della ristorazione,
botteghe fisiche che fanno
capo al brand e shop online
riesce a raggiungere il
consumatore finale in tanti e
diversi modi. Perché questa,
come ha spiegato Fabio
Ravaioli, è sempre stata la forza
del marchio: il fatto che “ogni ricambio generazionale, fin da principio, abbia
saputo adattarsi al mutare dei tempi e delle esigenze dei clienti”. E questo, null’altro
rappresenta che un’evoluzione del proprio essere, come ribadisce anche Vania
Vicino: “Lo shop online, per noi è sempre stato l’evoluzione digitale del nostro
spirito d’accoglienza in cantina. Rappresenta, infatti, uno strumento perfetto per
mantenere viva e costante, attraverso i vini, la relazione tra noi e i clienti. Oggi
portiamo l’esperienza maturata sul web nel corso degli anni nel mantenere il
contatto con tutte le persone che incontravamo in cantina – dai turisti estivi ai
consumatori locali, passando per esperti appassionati – all’interno del portale
Mondodelvino, così da far arrivare ancor più lontano il nostro messaggio,
dandogli ancor maggior forza”.

Ri�essioni oltre l’emergenza

“Lo shop online, per noi è sempre stato l’evoluzione
digitale del nostro spirito d’accoglienza in cantina.

Rappresenta, infatti, uno strumento perfetto per
mantenere viva e costante, attraverso i vini, la relazione

tra noi e i clienti”
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“Il mercato è cambiato da un giorno all’altro, senza preavviso. E nessuno era
realmente pronto ad affrontare quel che ci siamo trovati di fronte”. Enrico Gobino
non nasconde le difficoltà suscitate dall’adozione in diversi Paesi del mondo delle
misure atte a prevenire ulteriori contagi a seguito del diffondersi dell’emergenza
Covid-19. Mondodelvino, però, ha scelto di reagire all’incertezza, accelerando sulla
strada già da tempo intrapresa dell’innovazione. “Ci abbiamo riflettuto molto su
come approcciare il tema dello shop online, perché tanti nostri brand s’indirizzano
in esclusiva al mondo Horeca. Abbiamo risolto, affrontando con coerenza il
problema del prezzo: questo significa non andare in conflitto o concorrenza spinta
sull’e-commerce, tutelando così tutti i canali distributivi. E la coerenza nel
posizionamento è tutto”. Attualmente destinato ai soli consumatori italiani, l’e-
shop Mondodelvino, in una seconda fase della sua evoluzione, non è da escludere
che possa allargare i propri orizzonti e raggiungere anche gli appassionati in giro
per il mondo, come conferma Gobino: “Ci stiamo pensando”. Ma quali i numeri
generati in questo inizio? “Siamo in fase di test dal giugno scorso anno, con lo shop
online che ha aperto i battenti in concomitanza con l’inaugurazione della Wine
Experience di Priocca. Nell’ultimo trimestre, abbiamo registrato un incremento delle
vendite del +70%: abbiamo sperimentato sulla nostra pelle il mutamento delle
abitudini dei consumatori. Ora ci attendiamo che questo nuovo strumento diventi
una divisione del gruppo: alla stregua di una nuova bottega, in aggiunta ai sette
punti vendita di cui già disponiamo in giro per l’Italia. È una strategia multicanale
quella che presentiamo. Dove vivere un’unica esperienza nei diversi fattori che la
compongono: dalla presentazione alla proposta, fino ai prezzi. E questo nuovo e-
commerce rappresenterà in futuro un supporto sempre più decisivo anche per la
nostra filiera: nel prossimo semestre, ad esempio, diventerà piattaforma per forza
vendite e clienti del mondo Horeca, così da consentire loro di lavorare in maniera
più smart”.

Digital tasting: perché sì

Ma cosa ha lasciato in chi scrive questa ora passata a interfacciarsi con un
produttore, due responsabili marketing e una sommelier? Innanzitutto, che per
conseguire risultati in termini di fidelizzazione del cliente, l’interazione umana resta
decisiva anche nell’approccio digitale: più di un impersonale chatbot, può una
risorsa in carne e ossa espressamente dedicata a interagire online con i
consumatori. Ma resta anche la consapevolezza della praticità e del
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funzionamento di una nuova forma d’interazione in grado d’introdurre in maniera
semplice e diretta a un mondo reso spesso ben più complesso di quel che sia da
tanti – troppi – fattori. Una modalità di confronto senza intermediazioni, che può
offrire soddisfazione tanto al neofita in cerca di risposte, quanto all’esperto che
desideri approfondire di più quanto già conosce. Una forma che a livello
esperienziale offre nuove prospettive. E apre a diverse possibilità, per sé e i propri
prodotti, di racconto: più smart, più easy, mai banale. In sintesi: il vino di domani,
già oggi.

Mondodelvino Rivoluzione digitale Wine Tasting
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SpecialeItaliadelGusto

venerdì 10 aprile 2020

Presentato oggi il retail esperienziale di Mondodelvino. Dalla scoperta di “Che
vino sei?” all’acquisto diretto dal produttore; la possibilità di scegliere la propria
Wine Experience e di degustare direttamente a casa il vino con un enologo oppure
un sommelier a disposizione.

Una conferenza stampa digitale che vede uniti virtualmente rappresentanti dell’azienda e
media per la presentazione delle potenzialità multicanale legate allo shop online di
Mondodelvino. Obiettivo: unire esperienze d’acquisto e possibilità d’incontro tra l’azienda e il
consumatore.

Forlì, 10 aprile 2020 – L’attitudine al retail che nasce dall’esperienza della vendita diretta del vino
consegnato a domicilio e che, nel tempo, si è evoluta con il primo shop online di una delle cantine
del gruppo viticolo Mondodelvino SpA: Poderi dal Nespoli. Un percorso che oggi si completa con la
presentazione dello shop online dell’intero gruppo e diventa una piattaforma multicanale che
unisce gioco, esperienza di acquisto e incontro attraverso le soluzioni digitali, aprendosi a sempre
nuovi progetti che si aggiungeranno nel tempo. È questo che Mondodelvino presenta oggi con una
conferenza stampa ‘smart’.

È un vero e proprio portale il sito che Mondodelvino ha strutturato con lo scopo di spiegare al
meglio al consumatore come si compone la propria realtà aziendale, passando poi a un’area retail
ricca di contenuti che permette di acquistare direttamente dal produttore. In questo spazio l’utente
può iniziare il proprio percorso scoprendo, attraverso il semplice test “Che vino sei?”, quali sono i
vini che meglio rispecchiano le sue preferenze ed esigenze di consumo iniziando così a orientarsi
all’interno della ricca offerta di prodotti che Mondodelvino propone ovvero la sua realtà composta
di diverse cantine tra Piemonte (Cuvage e Ricossa), Romagna (Poderi dal Nespoli) e Sicilia
(Barone Montalto). A questa esperienza virtuale l’utente può iniziare a pensare, inoltre, di
affiancare l’organizzazione della propria esperienza reale presso la Wine Experience, l’innovativo
spazio che l’azienda ha inaugurato un anno fa nella sua sede di Priocca (CN) e dove, nel contesto di
uno dei paesaggi viticoli più belli del mondo ossia Langhe-Roero-Monferrato, è possibile visitare uno
percorso multimediale oltre che didattico e conoscitivo; permette al visitatore di compiere un
viaggio attraverso la cultura vitivinicola tra storia, territori, vitigni e processi produttivi. Il portale
offre diverse possibilità di visita e degustazione che l’utente può decidere di acquistare da casa e di
realizzare a Priocca. Infine l’esperienza di vendita diretta che porta il vino a casa, ma non solo.
Mondodelvino vuole infatti arricchire l’esperienza di acquisto offerta al proprio consumatore e lo
fa attraverso un servizio che al momento è messo a disposizione di tutti coloro che acquistano
nello shop online, ovvero la possibilità di attivare una degustazione con un vero enologo o un
sommelier dell’azienda. Una volta ricevuti i vini acquistati sul portale, è infatti possibile -
direttamente da casa propria - organizzare un momento di degustazione guidata che sfrutta i mezzi
digitali con la possibilità di poter scegliere la degustazione con un enologo o con un sommelier, a
seconda delle proprie esigenze. Un servizio aggiuntivo di grande valore che l’azienda, da sempre
attenta alle novità e alle tendenze digitali, vuole dedicare ai propri clienti allo scopo di arricchire la
loro “user experience” in Mondodelvino.

Esperienza, passione, gusto e cultura. Questi i valori caratterizzanti del gruppo Mondodelvino SpA,
realtà dinamica e all’avanguardia che porta nel mondo il vino italiano di qualità anche grazie alle
nuove potenzialità della vendita e-commerce.
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IN EVIDENZA VINO RISTORANTI TRATTORIE RICETTE ITINERARI

ABBONATI A

Mai quanto quest’anno l’accezione religiosa della Pasqua, ovvero la rinascita,
riecheggierà nei nostri pensieri, che correranno veloci al ricordo di quella
passata.  Uscire di casa è da irresponsabili  ma dobbiamo comunque vivere
questa ricorrenza come un momento di ricatto e di libertà, consapevoli che i
sacrifici di oggi, saranno premiati domani con una vittoria - speriamo
schiacciante - in questa guerra dichiarata da un nemico subdolo quanto
feroce. Certamente non sarà una Pasqua comune, non ci saranno

Sapori

vino cucina tradizionale francesco bruno fadda

Pasqua nel calice,
tra abbinamenti e
tradizione

Una carrellata di vini per rendere liete le giornate di festa, sposati a ricette clas
pomeriggi di riposo. Seguici anche su Facebook

di FRANCESCO BRUNO FADDA

ABBONATI

 MENU  CERCA ABBONATI
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scampagnate, non ci saranno le lunghe tavolate  in famiglia, almeno non per
tutti, non ci saranno gite fuori porta, vacanze al sole o con gli sci ai piedi.
Pasqua e Pasquetta in casa, inusuale per molti, al limite del surreale per
altrettanti. Ma a vedere il “bicchiere mezzo pieno”, possiamo considerare tutte
queste “privazioni” un'opportunità. Una buona occasione, per esempio,
restituire dignità e peso ad uno dei valori più bistrattati del frenetico vivere
contemporaneo. Il tempo. Quella moneta virtuale protagonista di un noto spot,
che suggerisce: “invece di misurarlo, godiamocelo”.
E sempre a proposito di bicchiere mezzo pieno e di tempo da godere, quindi
anche da assaporare, se le ricette della tradizione pasquale le conoscete già,
i suggerimenti che seguiranno, alcuni intriganti, meno tradizionali, poco
consueti, vi aiuteranno a riempire i calici e possedere il vostro tempo, quello
da trascorrere nelle vostre case, per onorare una delle festività più amate
dell’anno. Nonostante tutto, anche quest’anno.

Cerasuolo di Vittoria Classico docg
Bio Sabuci 2017 - Azienda Agricola Cortese
e la Torta Pasqualina

Sabuci, Nero d’Avola (70%) e Frappato (30%), prende il nome dal toponimo
della contrada dove questa piccola azienda siciliana è radicata sin dal 1930.
Uve rigorosamente raccolte a mano in piccoli contenitori, tra la fine di
Settembre e l’inizio di Ottobre. Le uve raccolte, vengono fatte fermentare
separatamente. Il Nero d’Avola in singole barrique aperte, al fine di poter
gestire il suo “cammino” in maniera scrupolosa. Il Frappato invece, fermenta
in anfore di terracotta da 7hl, materiale ideale per la sua naturale porosità che

Condividi  



23/4/2020 Pasqua nel calice, tra abbinamenti e tradizione - la Repubblica

https://www.repubblica.it/sapori/2020/04/09/news/pasqua_2020_vini_degustazioni_abbinamenti_ricette_tradizionali-253555854/ 3/14

non solo permette uno scambio ideale con l’ossigeno durante la
fermentazione, ma allo stesso tempo permette all’azienda di mantenere il vino
a contatto con le bucce per quasi 12 mesi. I due vini vengono assemblati per
poi terminare l’affinamento, circa sei mesi dopo, in barriques e botti di varie
misure. Il risultato? Sabuci, 8000 bottiglie di puro piacere. Rosso rubino con
riflessi granati. Ciliege mature, melograno e frutti di bosco sono la voce
inconfondibile di un ottimo Cerasuolo di Vittoria. Il legno, non invadente, ma
ben presente al primo sorso, puntella spinte di cacao fresco e una virata
repentina verso il caramello. Eleganza e complessità sono le note più affilate
di un vino dalla trama tannica robusta e persistente, domata da un finale
sapido e molto lungo. Intrigante. The Woman in Red (1984, Gene Wilder)

Friuli DOC Pinot Bianco 2018 - Vigneti Le
Monde e Lasagne agli asparagi

E’ il vino che meglio rappresenta i cento ettari di filari protetti a nord-est dalle
Alpi, rinfrescati dal soffio marino dell'Adriatico che compongono oggi Vigneti
Le Monde. Una tenuta che da oltre 300 anni incrocia il suo destino con un
territorio ancora tutto da scoprire, che per lungo temp ha stentato
incomprensibilmente, a ritagliarsi il suo spazio nel macromondo vitivinicolo.
Almeno si a quando la famiglia Maccan non ha deciso di investire in un sogno
- produrre il proprio vino. - e trasforma le terre al confine con Portobuffolè, in
un moderno e produttivo “giardino del vino”. Dai soli 20 ettari che inizialmente
componevano la tenuta, oggi, Vigneti Le Monde può contare su quasi cento
ettari di terra rigogliosa, capace di garantire caratteristiche uniche alle uve
raccolte, condotta con un maniacale rispetto della natura. Pinot Bianco
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millesimo 2018, struttura muscolare, possente e  immediata nei profumi, che
si scatena in un sorso fresco, con impennate di sapori salini e picchi di acidità
che invitano ad assaggi - come le ciliege - uno via l’altro. Carattere friulano,
pochi giri di calice e molta sostanza. Pesca gialla, mango maturo e spezie
orientali in perfetto e avvolgente equilibrio. Rudemente elegante. 007 Skyfall
(2012, Sam Mendes)

VIAFRANCIA Sicilia Doc Biologico - Baglio
di Pianetto e Cannelloni di carne

VIAFRANCIA, non solo per imprimere nella memoria la via in cui insiste
l'azienda fondata da Paolo Marzotto, ma anche una delle tante dichiarazioni
d’amore di Baglio di Pianetto nei confronti della terra d’oltralpe, quella
Francia, che a tutti gli effetti è parte della famiglia: la moglie del Conte Paolo
Marzotto è infatti francese, sua figlia Dominique, oggi al timone della cantina,
trascorre buona parte dell’anno a Parigi. Così come è parte della filosofia
produttiva ispirata sin dall’inizio, nel 1997, all’approccio dei grandi châteaux
francesi, al loro rigore e al desiderio di puntare con decisione all’eleganza e al
carattere nei vini. A Santa Cristina di Gela, 88H di suolo prevalentemente
argilloso e ricco di minerali disegnati da condizioni pedoclimatiche ideali, dove
la costante ventilazione e l’elevata escursione termica tra il giorno e la notte,
consentono di produrre vini di grande complessità. Proprio come
VIAFRANCIA, 100% Viogner, una piccola opera d’arte, frutto delle uve
raccolte in tre “vendemmie”. La prima anticipata per garantire una maggiore
acidità, la seconda in piena maturazione fenolica e la terza tardiva in leggera
surmaturazione controllata, per conferire le note morbide e profumate  tipiche
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del Viogner. Paglierino con piccole venature ambrate, come il sole caldo della
Sicilia, tratto che si ritrova anche nei profumi, caldi e armoniosi come il fico
d’india, l’ananas matura e poi rivoli olfattivi di timo, pepe bianco e note fumè
di rara eleganza. Sorso istrionico, grasso, ricco di “ciccia”, in bocca mostra
subito l’artiglieria pesante: intensità, carica aromatica, persistenza elegante e
sapida. Creativo. Big Eyes (2015, Tim Burton)

Nebbiolo d'Alba Doc Millesimato Brut Rosè
2016 - Cuvage e Frittata di pasta

Dalla fusione di Cuvée e Perlage, termini importanti nel mondo degli
spumanti, nasce il nome di Cuvage, l’azienda giovane quanto orgogliosa delle
proprie origini Piemontesi, fondata - nel 2011 - proprio con la volontà precisa
di evidenziare e promuovere un terroir unico da sempre baluardo della
tradizione spumantistica italiana di qualità. Senza troppi giri di parole, il
Cuvage Millesimato Brut Rosè è assolutamente il degno cavaliere di questa
filosofia. Da Nebbiolo 100% coltivato nella zona più confacente, Barolo, si
esprime in tutta la sua elegante forza, seppure in abito da gran soirée di
colore rosa cipria. Perlage fine e persistente anticipano un sorso immediato,
morbido e delicato come il cashmere. Frutto e corpo si sostengono l’equilibrio
di un metodo classico fresco e di grande intensità, nonostante i soli 24 mesi
sui lieviti. Si la boulangerie, si la crosta di pane, ma senza intaccare la natura
verace delle uve. Fuori dagli schemi. Quattro matrimoni e un funerale (1994,
Mike Newell)
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San Rumè Barbera D’Asti Docg Superiore
2017 - Vincenzo Bossotti e il Cosciotto di
agnello al forno con le patate

Se è vero, com'è vero, che un produttore appassionato trasmette nei suoi vini
il proprio carattere, la Barbera D’asti San Rumè 2017 è proprio la prova
provata di questo assunto. Cristina Bossotti, con il marito Davide, al timone
dell’azienda ormai da qualche tempo, sono esattamente l’espressione più
romantica e armoniosa racchiusa nel sostantivo Vignaiolo. Coerenza, onestà,
amore per i rapporti umani semplici ma veri e quel finissimo senso estetico
che spesso manca alla pragmaticità insita nel vignaiolo duro e puro. Il San
Rumè è esattamente cosi, al naso come al calice. L’ azienda agricola
Bossotti, si trova a Cisterna d’Asti, paesino a 375 metri sul livello del mare nel
profondo astigiano. I vigneti sono allevati a Guyot in una superficie totale di 9
ettari, tutti coltivati con varietà tradizionali: Nebbiolo, Barbera, Arneis e
l’autoctono Croatina che trova un habitat perfetto proprio su queste ripide
colline. Il San Rumè è una Barbera d’Asti superiore che riprende tutte le
caratteristiche suggerite dal vitigno, fresco, di facile beva, agile si dice oggi,
trama tannica sinuosa e mai troppo levigata, ma rilancia con un corpo solido,
una consistenza del frutto tanto evocativa che viene quasi naturale
“masticare” la polpa. Prepotente nel primo sorso, ma cordiale e accogliente
dal secondo, picchi di sapidità sono perfettamente domanti da una chiusura
morbida. Una Barbera d’Asti come dev’essere. Risoluto. Gran Torino (2008,
Clint Eastwood).
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Pontes Cannonau Doc 2018 - Cantina
Mastio Hofmann e Abbacchio alla scottadito

Ci sono luoghi in cui il vino è ancora un affare di famiglia. Lo è nei territori più
periferici, quelli più lontani dalle grandi città e dai ritmi frenetici. Come Galtellì,
in provincia di Nuoro, nelle Baronie più profonde, quelle che Grazia Deledda
ha cantato nel suo Canne al vento, ambientato proprio nello stesso paesino
sardo dove oggi sorge la cantina Mastio-Hofmann. Da 45 anni la famiglia è
dedita a raccontare la Sardegna in bottiglia e dai primi vigneti di Cannonau,
impiantati da Nonno Michele nel 1974, nulla ha interrotto quella che è una
vera e propria storia d’amore con la terra. Oggi in azienda lavorano Michele e
sua moglie, Paola Hofmann, la terza generazione che ha portato in cantina
una nuova ventata di energia, forti di una passione per il vino senza eguali. La
stessa passione che viene racchiusa nella bottiglia del Pontes, il Cannonau
Doc della piccola maison vinicola, che risulta all’assaggio setoso, rotondo e
vigoroso che sintetizza in un sorso il vitigno iconico dell’isola. Leggero nel
corpo seppure consistente nella trama tannica, equilibrio che sorregge
ampiamente una gradazione alcolica di tutto rispetto, ma assolutamente
gestibile. Prorompente. A qualcuno piace caldo (1959, Billy Wilder)

Lambrusco di Sorbara DOC Sur Lie
"Omaggio a Gino Friedmann" 2018 -
Cantina di Carpi e Sorbara e la Colomba
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Un omaggio deve riportare solo il meglio. E se il tributo è a Gino Friedmann,
colui che fin dagli inizi del Novecento fu imprenditore e innovatore, stimolo
che rese possibile l’associazione di tra produttori in tutto il modenese, ancora
di più. Solo il meglio del meglio  puo? portare il suo nome. Questa un po la
spinta motivazionale che ha convinto i produttori della Cantina Cooperativa di
Carpi e Sorbara ad imbottigliare Omaggio a Gino Friedmann 2018. Un
Lambrusco di Sorbara in purezza che al naso riporta una primavera di frutta
bianca e fiori, energica e nitida come l’aria di Maggio. Al palato, si schiude
vivace, sapido, asciutto, come la Romagna, regalando sorsi facili e piacevoli.
Il rosso è tenute, leggermente scarico, la spuma fine e persistente per un vino
secco e diretto, dallo stile classico. Perfetto per persone schiette e veraci, per
le tavolate in famiglia. Verace. Frankestein Junior (1974, Mel Brooks)

Vallée d’Aoste Chambave Moscato Passito
DOC “Prieuré” 2017 - La Crotta di Vegneron
e la Pastiera napoletana
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Val d’Aosta, a un passo dalla Francia. Uno dei territori di confine italiani,
l’unico che parla il francese nobile e delicato che guarda a Parigi, invece che
ai toni caldi della Costa Azzurra. Una valle ricca, dove nasce un vino dolce,
che sa di storia: il Moscato Passito di Chambave. Leggenda vuole infatti, che
sia stato il primo vino italiano a essere offerto, nel 1494, al potentissimo Carlo
VIII re di Francia. Il Vallée d’Aoste Chambave Moscato Passito DOC
“Prieuré” de La Crotta di Vegneron è prodotto ancora tradizionalmente, i
grappoli vengono lasciati appassire in ambienti dedicati e che dopo la
vinificazione, in questo caso in acciaio, viene lasciato riposare fino al Natale
dell’anno successivo alla vendemmia. Figlio di una cooperativa nata nel 1980
da 25 soci che ancora oggi puntano tutti sui vitigni autoctoni come il petit
rouge, il fumin, il moscato bianco e il pinot grigio. Oggi la cantina conta più di
settanta soci, e produce una media di circa 200 mila bottiglie l’anno, tra cui
quelle dedicate a questo elegantissimo moscato. A proposito di tempo, qui il
sacrificio vero stà nell’aspettare la fine del pasto. Prieuré è una carezza di
indomabile sensualità già a partire dai profumi che riescono a neutralizzare
tutto ciò che è stato, aggrappandosi con slancio alla memoria: il timo la salvia
e le mandorle solo piccole tessere di un mosaico olfattivo straordinario. Ma è
il sorso, caldo e pieno, mai noioso, sempre incalzante, agile nonostante il
corpo “pacioso”che segnerà definitivamente i più distanti anfratti dei vostri
ricordi. Sontuoso. Marie Antoinette (2006, Sofia Coppola)
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Pasqua e Pasquetta sono dietro l’angolo. E nonostante le misure di quarantena
costringeranno tutti a dover rinunciare alla possibilità di pranzi in famiglia, cene
fuori casa o all’ancor più tradizionale gita con annesso picnic fuoriporta, questo
non significa che non si possa lo stesso godere al meglio delle due giornate.
Soprattutto lato enogastronomico. Ecco, allora, per chi è ancora indeciso su cosa
bere o non sa bene come orientarsi, qualche spassionato consiglio sui vini da
portare in tavola. Una lunga lista di suggerimenti in ordine sparso (con relativi link
agli e-commerce dove trovarli), adatti a ogni palato e pronti a soddisfare i più
diversi abbinamenti.

Per l’antipasto di Pasqua, ecco il bianco
dell’Oltrepò che guarda alla Borgogna

Per il classico antipasto di Pasqua, a base di uova sode e verdure, sfiziosi vol-au-
vent di pesce e torta pasqualina, un abbinamento ideale lo propone il Blanc di
Tenuta Mazzolino: un 100% Chardonnay dell’Oltrepò Pavese, che ci fa viaggiare
ben oltre i confini della Lombardia, grazie a uno stile che ricorda in forma e
sostanza i grandi vini di Borgogna. Un’etichetta che affascina per i sentori
caratteristici – ananas, scorza di cedro, nocciola e acacia – intrecciati con il tocco
di boisé ceduto dai fusti di rovere dove affina. Da servire a temperatura tra i 10 e i
12°C, per chi desidera proseguire ben oltre l’antipasto, le portate con cui questo
vino si sposa alla perfezione spaziano dai crostacei nobili a carne bianca (astice,
aragosta, granseola) ai pesci di lago e di mare, passando per carne bianca in
salsa, risotti e primi piatti con verdure di stagione e formaggi a pasta semi-dura di
medio invecchiamento.

Viaggio tra le bollicine italiane per l’aperitivo: il
passe-partout da uve Nebbiolo

Il Blanc di Tenuta Mazzolino: un 100% Chardonnay dell’Oltrepò Pavese, capace di condurci ben oltre i
confini della Lombardia
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Antipasti e aperitivi chiamano le bollicine, anche a Pasqua. E in questo campo,
l’Italia è capace di regalare una sorpresa dietro l’altra. Come nel caso del Cuvage
Rosè Brut. La casa piemontese del gruppo Mondodelvino produce questo
spumante, dal colore cipria tenue, da uve 100% Nebbiolo, che in bocca rivelano
tutta la loro personalità, con grande eleganza ed equilibrio. Dal perlage fine e
molto persistente, il Cuvage Rosè Brut trova la sua massima espressione con i
crostacei crudi e sapientemente cucinati e con gli insaccati nobili. Un vero e
proprio passe-partout.

L’autoctono friulano per una Pasqua frizzante

Andiamo in Friuli per un’altra
bolla pronta a sorprendere.
Frizzante ed energico, non c’è
niente di meglio che uno
spumante tutto italiano,
proveniente da un vitigno
autoctono speciale. Stiamo
parlando della Ribolla Gialla
Spumante firmata dall’azienda
Le Monde: il risultato di una
viticoltura integrata, che fa in
modo che nulla intacchi
l’ecosistema della vite e ciò
che la circonda. Ne nasce un
vino che fin dal naso esprime
tutto il suo carattere, con
immediati e freschi sentori
floreali tipici, che lasciano poi

Da uve 100% Nebbiolo, il Cuvage Rosè Brut è un vero e proprio passe-partout

TO
RN

A
 IN

 A
LT

O

https://shop.mondodelvino.com/it/nebbiolo-d-alba-doc-rose-metodo-classico-2016.html
https://www.cantinebernabei.com/it/prodotti/d/vini/spumanti/prd/ribolla-gialla-spumante-le-monde


23/4/2020 Pasqua: a ciascun palato il suo vino. La guida agli abbinamenti di Wine Couture - Wine Couture

winecouture.it/2020/04/08/pasqua-a-ciascun-palato-il-suo-vino-la-guida-agli-abbinamenti-di-wine-couture/ 4/34

spazio a una delicata nota
erbacea. L’elegante palato
racconta di un’acidità e una

sapidità che ben si bilanciano tra loro, chiudendo con un finale minerale che resta
a lungo. Un’etichetta perfetta per accompagnare i crudi di mare, ma che regge
perfettamente anche le sfide dei piatti trattati con marinature importanti.
Assolutamente da provare con le sarde in saor e i crostini con trota salmonata.

Più che una bollicina, un fenomeno: la qualità di
Valdobbiadene per il brindisi delle feste

In questa nostra carrellata non può certo mancare quella che oggi è la bollicina
più diffusa al mondo: il Prosecco. Come è ovvio che sia, ve ne suggeriamo una
dalle colline di Conegliano Valdobbiadene, là dove la storia di questo vero e
proprio fenomeno planetario ha la sua origine. Sono tantissimi i produttori di valore
i cui vigneti animano i pendii di questa zona divenuta Patrimonio Unesco, vi
suggeriamo per l’occasione una delle etichette simbolo di uno tra i più
rappresentativi tra loro, recentemente premiato al Berliner Wine Trophy come
miglior produttore di spumanti d’Italia: è la Cuvée del Fondatore di Valdo. Un
omaggio dell’attuale presidente Sergio Bolla al padre, fondatore dell’azienda
leader nella produzione di Valdobbiadene Prosecco Superiore Docg. Parte della
linea Prestigio, rappresenta una delle più raffinate espressioni della qualità, dello
stile e del savoir faire enologico della cantina. Una pregiata cuvée, ottenuta con
un metodo particolare di spumantizzazione che comprende un parziale
affinamento in barrique di rovere francese. Bollicina millesimata e spumante
affinato con metodo Charmat lungo di almeno cinque mesi e successiva
maturazione in bottiglia, la Cuvée del Fondatore firmata Valdo si caratterizza per il

Frizzante ed energico: è la Ribolla Gialla Spumante
dell’azienda Le Monde

Parte della linea Prestigio, la Cuvée del Fondatore rappresenta una delle più raffinate espressioni della
qualità, dello stile e del savoir faire enologico Valdo
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perlage ricco e sottile. Al palato, il sapore è pieno, armonico, vellutato, dalla
pronunciata personalità e con gli aromi fruttati che si fondono con quelli speziati
della barrique. Etichetta perfetta per le grandi occasioni, è ottima sia come
aperitivo sia a tavola per accompagnare i piatti della tradizione: se tanto esalta il
sapore del pesce e delle carni bianche, al contempo può essere abbinato a risotti
importanti.

Un fuoriclasse dalle Dolomiti: la riserva principe
del TrentoDoc

La nostra briosa caccia al vino per Pasqua e Pasquetta prosegue con
un’etichetta che prende vita e corpo alle pendici delle Dolomiti: il 976 Riserva del
Fondatore TrentoDoc firmato da Letrari. Un assoluto fuoriclasse nella propria
categoria. Realizzato solo nelle grandi annate, questo TrentoDoc è ottenuto dalla
vinificazione di uve Chardonnay e Pinot Nero vendemmiati rigorosamente a mano,
per un metodo classico che rimane ad attendere sui lieviti per almeno 96 mesi. A
caratterizzarlo anche un dégorgement tardif (la sboccatura dilazionata nel
tempo) attraverso la lisi lunga e continua dei lieviti, che conduce a un risultato
unico capace di rilevare l’anima stessa del territorio da cui questa etichetta
assume la propria forma. Per un vino fresco, vivace, ma anche pieno e di solida
struttura, con un finale quanto mai persistente. Grazie all’unione di un’eccezionale
complessità ad una sapiente eleganza, il 976 Riserva del Fondatore TrentoDoc
firmato da Letrari è un altro vero passe-partout in tema di abbinamenti, nonché
principe assoluto in occasione di convivi importanti, proprio come quelli che ci
attendono a breve, sempre e rigorosamente tra le mura di casa.

Assoluto fuoriclasse nella Denominazione, il 976 Riserva del Fondatore TrentoDoc è realizzato solo nelle
grandi annate
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https://www.vinopuro.com/it/riserva-del-fondatore-976-spumante-trento-doc-brut-letrari-2009-15475.html
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Il rosso per i primi della tradizione di Pasqua: la
Sicilia che piace

Le prime portate pasquali – che si parli
di fettuccine, paste all’insegna delle
tipiche e variegate preparazioni
regionali, cannelloni o lasagne – sono
sempre piatti dal gusto intenso. E
servono rossi speciali per
accompagnarle. Sotto questo punto di
vista, l’avvenire del vino italiano è
indubbiamente radioso sulle pendici
vulcaniche dell’Etna. È in questo terroir
altamente vocato che i massimi esperti
vanno oggi alla ricerca della prossima
grande etichetta da sogno. E tra gli
autoctoni siciliani, il Nerello Mascalese è
assoluto protagonista in questo nuovo
Eldorado del made in Italy enoico.
Utilizzando questo uvaggio, la cantina
siciliana Carranco dà vita al suo Etna
Rosso. Un prodotto da 100% uve Nerello
Mascalese coltivate all’interno della
tenuta, su vigne vecchie di circa 50 anni.
Vinificata in vasche in cemento come da

più antica tradizione, e invecchiata in grandi botti di rovere, questa etichetta
esprime la personalità vulcanica della sua terra d’origine, una spiccata
mineralità e acidità, con un finale molto elegante con un tannino leggero, setoso e
sapido, mentre sentori fruttati intensi si alternano a note più speziate. Da servire a
una temperatura tra i 16 e i 18°C.

Una perla dall’Alto Adige per secondi di sostanza

Servono rossi speciali per accompagnare le
prime portate di Pasqua: proprio come l’Etna

Rosso di Carranco
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http://winecouture.it/2020/01/31/carranco-letna-dallanimo-piemontese/
https://www.vinuva.store/tutti-vini/767-lo-stupore-langhe-rosso-doc-casa-e-di-mirafiore-14vol.html
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Il nostro viaggio nell’Italia del vino da portare in tavola a Pasqua prosegue con una
vera e propria perla dall’Alto Adige: il Pinot Noir Riserva Sanct Valentin. Un vino
rosso oltremodo sensuale e con uno straordinario potenziale d’invecchiamento,
questa etichetta fa parte della linea di punta della Cantina San Michele Appiano si
distingue nel bicchiere per finezza, frutto, struttura ben bilanciata e tannini fini. È
l’ideale accompagnatore della spalla o schiena d’agnello stufata, della coda di
bue o dei formaggi più intensi. Da servire a una temperatura compresa tra i 15 e i
16°C.

Dalla Valpolicella, l’abbinamento di carattere per i
piatti di carne più tipici

Per esaltare i secondi di carne tipici della tradizione come l’agnello, l’abbacchio o
il capretto, si consigliano vini rossi corposi e dal carattere deciso: un superbo
rappresentante di questa categoria è l’Amarone Marne 180 di Tedeschi. Strutturato,
dal color rubino intenso e dai profumi avvolgenti di vaniglia, ribes e mirtillo, deve il
suo nome alla tipologia di terreno sul quale sono stati piantati i vigneti, Marne, e la

Una vera e propria perla dall’Alto Adige: il Pinot Noir Riserva Sanct Valentin della Cantina San Michele
Appiano

Vino rosso corposo e dal carattere deciso: è l’Amarone Marne 180 di Tedeschi
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https://www.vino75.com/dettaglio/sudtirol-alto-adige-doc-sanct-valentin-pinot-nero-san-michele-appiano-2017.html
https://www.tannico.it/amarone-della-valpolicella-marne-180-docg-2016-tedeschi.html
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loro esposizione da sudovest a sud-est espressa in gradi, 180. Un figlio delle vocate
colline della Valpolicella, che va servito a temperatura tra i 16 e i 18°C e risulta
superbo anche per accompagnare i formaggi stagionati, a partire dalle tante
eccellenze del Veneto.

La Pasqua toscana è all’insegna della Gran
Selezione

Un altro ottimo partner per i piatti di carne tipici della Pasqua arriva dalla Toscana:
si tratta del Castello Fonterutoli Chianti Classico Gran Selezione di Marchesi Mazzei.
Una vera chicca da degustare con pietanze ricche e speziate come la
cacciagione, stracotti, tartufi e formaggi stagionati (e anche in questo caso il
consiglio è di puntare sulle tante eccellenze della relativa regione). Il Castello
Fonterutoli Chianti Classico Gran Selezione di Marchesi Mazzei è il risultato della
selezione delle migliori 50 parcelle dell’azienda (su 120 totali) ed è una vera stella
della Denominazione, grazie all’utilizzo di 36 biotipi di Sangiovese (di cui 18
esclusivi), vinificazioni e affinamenti distinti. Prodotto solo nelle annate migliori, è
ricco e persistente, ha grande struttura e un bouquet floreale.

Il gioiello della Maremma con vista sul Rodano

Questa Gran Selezione di Marchesi Mazzei è il risultato delle migliori 50 parcelle dell’azienda

Tinaia è un vero omaggio ai grandi vitigni del Rodano: il Syrah e il Grenache
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https://www.vino75.com/dettaglio/chianti-classico-docg-gran-selezione-castello-fonterutoli-marchesi-mazzei-2016.html


23/4/2020 Pasqua: a ciascun palato il suo vino. La guida agli abbinamenti di Wine Couture - Wine Couture

winecouture.it/2020/04/08/pasqua-a-ciascun-palato-il-suo-vino-la-guida-agli-abbinamenti-di-wine-couture/ 9/34

Monteverro è anch’essa una vera e propria cantina gioiello della Toscana, che si
adagia dolcemente su quella che ai più è nota come la Costa d’Argento, tra
Capalbio e il mare. Tra i suoi prodotti di punta, per chi ama i rossi, la scelta ricada
su un’etichetta sinuosa e vellutata: il Tinata. Un omaggio ai grandi vitigni del
Rodano, il Syrah – che gli dona il sentore fruttato, il vigore e il corpo – e il
Grenache – che gli conferisce freschezza ed eleganza. Deciso, ricco di note
aromatiche, ma anche morbido ed elegante, il Tinata è il compagno ideale con
carni e formaggi. Per chi desiderasse un’indicazione più dettagliata, lo chef
Alessandro Zannoni, della Locanda rossa di Capalbio, consiglia di servirlo con un
filetto di manzetta maremmana alle erbe con padellaccia di verdure e cicoria
ripassata.

Un tour della Sardegna per Pasqua

È una felice unione quella che oggi guida la
cantina Mastio Hofmann: l’unica realtà
vinicola delle Baronie, storica area in
provincia di Nuoro. Michele Mastio, terza
generazione della famiglia che ha dato vita a
questa intraprendente realtà, e la moglie
Paola Hofmann, si dedicano con passione a
diffondere il verbo dell’eccellenza del vino
sardo in giro per il mondo. Ne è un esempio il
Pontes, etichetta che prende vita dal principe
dei vitigni isolani: il Cannonau. Un vino
passionale e diretto, anch’esso ideale con i
secondi della Pasqua: di corpo, è al
contempo perfetto per chi ama produzioni di
struttura che restino però bevibili. Ottimo a
tutto pasto, in primis abbinato con piatti di
carni dalla grande sostanza, brasati,
selvaggina e, anche, formaggi maturi, il
Pontes Cannonau di Sardegna Doc firmato
dalla cantina Mastio Hofmann non disdegna
di proporsi per coinvolgenti attimi di
meditazione in solitaria.

Il Pontes Cannonau di Sardegna Doc di
cantina Mastio Hofmann di propone per

coinvolgenti attimi di meditazione in
solitaria TO
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https://www.vino75.com/dettaglio/toscana-igt-rosso-tinata-monteverro-2014.html
https://www.madebysardinia.com/dettaglio-prodotto.aspx?id=660000000261
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La scelta controcorrente: vocazione internazionale,
anima sarda

Un altro volto del vino di Sardegna è quello di
Atlantis Berchidda, realtà a conduzione
familiare che ha fatto della valorizzazione del
Vermentino di Gallura il suo orgoglio e la sua
punta di diamante. Ma non è del frutto
dell’unica Docg sarda che parleremo oggi,
ma di una scelta controcorrente, che
scommette sulla voglia di andare oltre la
propria abituale comfort zone. Si tratta del
Maju Rosso Igt Colli del Limbara, etichetta che
nasce con una forte vocazione internazionale
– con il suo blend di Merlot, Cabernet
Sauvignon e Syrah, tutti vinificati
singolarmente e poi uniti –, ma che
rappresenta al contempo un concentrato di
Sardegna, nell’accezione più totale con cui si
può descrivere l’isola, terra da sempre
multiculturale, crocevia di popoli e
tradizioni. Un vino ricco di profumi e
complesso a livello di sentori, che in bocca si
caratterizza per la sua grande struttura, in un

gioco d’equilibri che lo rendono fine e persistente. L’accompagnamento perfetto
per il pranzo pasquale, quando in tavola regnano carne, formaggi stagionati e
gusti decisi.

Il Cannonau per i dì di festa

Vocazione internazionale, anima sarda: è
il Maju Rosso Igt Colli del Limbara
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https://www.sardiniaecommerce.it/it/maju-rosso-igt-atlantis-berchidda.html
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Il nostro breve tour della Sardegna attorno agli abbinamenti per i pranzi di Pasqua
e Pasquetta si conclude con un altro Cannonau Doc: il Naniha di Tenute Perdarubia.
Un figlio dell’Ogliastra, sulla Costa Orientale dell’isola, nato nel 2014 e testimone
dell’avvio di un’importante opera di rinnovamento e rilancio di cui è simbolo. Fin
da principio, Naniha ha rappresentato la volontà della terza generazione della
famiglia Mereu di proporre ai mercati di tutto il mondo un Cannonau cresciuto in
purezza su piede franco e rispettoso in ogni dettaglio dei tradizionali metodi di
lavorazione, tramandati nel corso della settantennale attività. E questo legame
profondo col territorio, questa scelta di essere tradizionali nel senso più verace del
termine, oggi è molto più di una semplice moda o tendenza: si tratta, infatti, di una
vera e propria necessità, che passa dalla riscoperta di ciò che siamo e di ciò che
mangiamo e beviamo. Intenso, asciutto e morbido: il Naniha di Tenute
Perdarubia risulta perfetto per tutti i giorni, ma ancor più per i dì di festa. Come si
accennava, infatti, rappresenta una vera rarità nel panorama vitivinicolo
continentale: merito delle sue viti a piede franco, ovvero non innestate su vite
“americana” come invece sono la quasi totalità di quelle coltivate in Europa dopo
la piaga della fillossera che nella seconda metà dell’Ottocento distrusse la gran
parte dei vigneti. Un caso davvero unico e un ulteriore elemento da scoprire in
questo vino.

Una bollicina in rosa per la grigliata perfetta

Il Naniha di Tenute Perdarubia risulta perfetto per tutti i giorni, ma ancor più per i dì di festa
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http://www.tenuteperdarubia.com/it/tenute%20perdarubia.html
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Non di soli rossi vivranno le tavole di Pasqua e Pasquetta. Per chi proprio non riesce
a fare a meno delle bollicine, prediligendo un accompagnamento più mosso
anche dopo antipasti e primi, le soluzioni tra cui poter optare ci sono. La prima
proposta di assoluto valore che vi suggeriamo arriva da Monticelli Brusati, in
provincia di Brescia, ed è il Rosé Millesimato Extra Brut firmato La Montina. Un
Franciacorta pieno al palato e morbido, ottenuto soprattutto da uve di Pinot Nero
raccolte in vigneti storicamente vocati. Le spremiture soffici e il giusto tempo di
macerazione sulle bucce danno a questo vino nerbo e vinosità, temperati
dall’aggiunta di Chardonnay. Una soluzione eccellente da stappare con l’aperitivo,
ideale per accompagnare salumi, formaggi grana ed erborinati, ma soprattutto
perfetto da sposare alle carni grigliate.

Non il solito Lambrusco: la magica alternativa ai
rossi di Christian Bellei

Una seconda proposta di qualità
superiore per chi ricerca una valida
alternativa ai rossi da abbinare ai
tagli di carne più pregiati arriva da
Bomporto, in provincia di Modena,
al cuore delle terre del Lambrusco. È
qui dove Christian Bellei realizza la

Il Rosé Millesimato Extra Brut La Montina è un Franciacorta pieno al palato e morbido
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https://lamontina.com/negozio/Ros%C3%A8-Extra-Brut-Docg-3-bottiglie-p120103130
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sua magia: una serie di metodi
classici da urlo, per cui vige l’obbligo
di assaggio per ogni appassionato di
bollicine che si dichiari tale. La scelta
di Cantina della Volta è davvero
variegata e spazia dalla
spumantizzazione del Lambrusco di
Sorbara ai più classici Pinot Nero e
Chardonnay. Chi scrive consiglia
caldamente di provare
l’abbinamento tra agnello e
Lambrusco Rosé di Sorbara Doc
Spumante (millesimato con almeno
41 mesi alle spalle sui lieviti), ma è su
un’altra etichetta che qui ci
vogliamo, però, soffermare: un altro
Lambrusco di Sorbara Doc, ma in
una versione ottenuta dalla
rifermentazione naturale in
bottiglia, su lieviti che rimangono
sul fondo della bottiglia come lieve
sedimento, per poi presentarsi alla
mescita come intrigante velatura a esaltare le sensazioni gustative. Il Rimosso di
Cantina della Volta è un vino rosso della più pura tradizione: frizzante, secco, non
sboccato, si caratterizza per una spuma generosa con bouquet intenso, vinoso.
Fine al palato, piacevolmente fruttato, sapido con note acide ben bilanciate. Di
lunga persistenza. È il compagno perfetto per primi piatti, leggeri o intensi che
siano, e secondi di carne, a partire dai tagli scelti per le grigliate (anche quelle da
balconcino o terrazzo di casa).

La stagione dei rosé inizia a Pasqua

Il Rimosso di Cantina della Volta è Lambrusco di
Sorbara Doc, ma in una versione ottenuta dalla

rifermentazione naturale in bottiglia, su lieviti
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https://www.vinodalproduttore.it/4843-lambrusco-ros%C3%A9-di-sorbara-spumante-2015-doc-metodo-classico-cantina-della-volta.html
https://www.vinodalproduttore.it/3714-rimosso-2017-lambrusco-di-sorbara-doc-cantina-della-volta-.html
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Proseguiamo nel nostro viaggio scendendo fin sulla punta dello stivale, per
andare alla scoperta di un rosé che può rappresenta un altro vino passe-partout
per la sua particolare versatilità: è, infatti, spendibile a tutto pasto, sposando
affettati misti a base di salumi, ma anche primi e secondi a base di pesce, fino ad
esaltarsi, oltre che sulle zuppe di pesce, su preparazioni saporite a base di umidi di
pesce con il pomodoro. Di chi stiamo parlando? Del Terre Lontane Calabria Igt di
Librandi. Un vino fresco e diretto, capace, con i suoi tratti allegri, seducenti ed
eleganti, di condurci idealmente, già al primo sorso, in riva al mare, nonostante il
periodo di confinamento cui siamo costretti. Il Terre Lontane Calabria Igt è il
rosato per eccellenza che celebra l’antica tradizione che lega la cantina di Cirò
Marina ai vini rosé, da sempre presenti sulle tavole della regione. Realizzato da uve
Gaglioppo (70%) e Cabernet Franc (30%), risulta gradevole e complesso. Un vino
equilibrato, profondo ma leggero allo stesso tempo, che racchiude tutta la
tradizione calabrese, ma la interpreta in chiave moderna: l’etichetta ideale, tra
l’altro, con cui inaugurare la stagione dei rosé.

Un annuncio di primavera

Il Terre Lontane di Librandi racchiude tutta la tradizione calabrese, ma la interpreta in chiave moderna
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https://www.callmewine.com/terre-lontane-librandi-2019-P22269.htm
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La Tenuta di Artimino è un diamante incastonato nell’area di produzione del
Carmignano, la più piccola delle Docg italiane, nonché denominazione
antichissima della provincia fiorentina, amata dai Medici e che comprende oggi
poco più di una decina di produttori. Tra i diversi vini che produce, ognuno ha la
sua particolarissima storia. Come nel caso del Vin Ruspo Barco Reale di
Carmignano Rosato Doc. In carmigianese, “ruspo” vuol dire “rubato”: la storia
tramanda, infatti, che in passato i contadini tenessero per sé il primo succo che
filtrava dalle cassette dell’uva appena raccolta, così da farne il primo vino della
vendemmia, fresco e con i profumi della frutta. Oggi il Vin Ruspo Barco Reale di
Carmignano Rosato Doc di Artimino è un pregiato blend di Sangiovese, Cabernet
Sauvignon e Merlot, perfetto da aperitivo e per accompagnare piatti dai sapori
delicati o le tipiche pietanze toscane, come la ribollita e la pappa al pomodoro.
Ottimo anche con i salumi e le carni bianche, è l’etichetta ideale, tra l’altro, con
cui brindare all’arrivo della primavera.

Il bianco da riscoprire per le feste

Non solo carne: a Pasqua e
Pasquetta anche i bianchi possono
assurgere a grandi protagonisti. Il
Pinot Bianco è senza ombra di

In Tenuta di Artimino, ogni vino ha la sua storia: come nel caso del rosato Vin Ruspo Barco Reale di
Carmignano Rosato Doc
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https://www.artimino.com/shop/prodotto/vin-ruspo-075-l/
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dubbio un fuoriclasse assoluto tra gli
uvaggi coltivati nel Bel Paese,
sebbene troppo spesso venga
dimenticato o sottovaluto. Certo,
servono le giuste condizioni affinché
esprima al massimo il suo potenziale.
Ed è questo il fortunato caso del
Pinot Bianco Sirmian, che
rappresenta una scelta di
prim’ordine. Questa etichetta, infatti,
è l’essenza rappresentativa
dell’altoatesina Nals Margreid e una
delle più note che la cantina realizza
fin dal 1971.  Di eccellente mineralità,
fresco e vivace al palato, questo
Pinot Bianco elegante e sofisticato
accompagna divinamente antipasti,
primi piatti e secondi di pesce. Da
servire a una temperatura di 10°C.

Il Vermentino per la grigliata di pesce

Una scelta di prim’ordine: è il Pinot Bianco Sirmian
di Nals Margreid
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https://www.tannico.it/alto-adige-pinot-bianco-doc-sirmian-2017-nals-margreid.html
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La Tenuta Moraia è un’altra perla della Maremma, dal 2000 di proprietà di Piccini.
Al suo interno, tra i filari di vigneti, convivono due delle eccellenze toscane per
antonomasia, Sangiovese e Vermentino, e varietà internazionali che in questo
habitat hanno individuato un terreno d’elezione: Cabernet, Merlot, Syrah,
Alicante e Chardonnay. Di questo variegato mix, qui vogliamo segnalarvi proprio il
bianco simbolo della costa maremmana: il Vermentino. Dai tratti speziati e pepati,
quello di Tenuta Moraia presenta un bouquet floreale mescolato con intriganti
erbe fresche. Il vino, poi, mostra il suo carattere al palato, grazie a note di agrumi,
sale, anice e zenzero che si fondono in un sorso dove emergono anche accenni
tropicaleggianti e un finale salino. Da portare in tavola con pesce grigliato,
calamari fritti e zuppe di pesce, non si tira indietro quale ottima scelta per
l’aperitivo. Va servito a una temperatura di 12°C.

L’alleato perfetto per il pranzo di Pasqua è uno
Chardonnay dall’Alto Adige

Il Gaun Chardonnay 2018 è una delle stelle nella
linea le Composizioni firmata dall’altoatesina
Tenuta vinicola Alois Lageder. Una gamma di
cui fanno parte vini di grande carattere. E che
con questa etichetta il produttore di Magré ci
riporta addirittura indietro nel tempo: all’epoca
in cui, attorno al 1600, la famiglia del barone
Gaun era a capo della tenuta Löwengang, ormai
da decenni proprietà di punta della famiglia
Lageder. Il Gaun Chardonnay 2018, come si
diceva, è un vero fuoriclasse e risulterà un
alleato perfetto per arricchire il pranzo di
Pasqua. Parliamo di un vino biodinamico
certificato Demeter dal colore giallo con riflessi
verdognoli. Al naso si percepisce un bouquet
intenso, fruttato con sentori di albicocca e
mango, burroso, mentre in bocca risulta
mediamente strutturato, vivace, morbido,
elegantemente opulento e secco. Ideale con

Il Vermentino di Tenuta Moraia è un bianco simbolo della costa maremmana

Con il Gaun Chardonnay Alois
Lageder ci riporta addirittura indietro
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carne di maiale, vitello e pollame, il Gaun
Chardonnay 2018 è ottimo per accompagnare

anche antipasti di pesce e crostacei, ancor meglio se alla griglia o arrostiti.

La scelta effervescente davanti al trionfo di dolci

Nota finale al pranzo Pasqua è il classico trionfo di dolci: dall’uovo di cioccolato
alla colomba pasquale, passando per la pastiera napoletana o le nepitelle
calabresi e molto altro ancora. Per chi vuole cercare qualcosa di diverso rispetto
alla classica opzione di un vino passito, una vivace e inusuale alternativa arriva
dal Graniers Malvasia Colli di Scandiano e di Canossa Dop di Venturini Baldini, che
con la sua aromatica dolcezza e l’elegante effervescenza contribuirà a esaltare
con il suo tocco i sapori della tradizione.

Per concludere in bellezza

Il vino passito si ama oppure
no: terze vie non sono date.
Trattasi, infatti, di una tipologia
molto particolare. E che vanta
produzioni capaci di
ammaliare il palato,
incantandolo, quando di
qualità. Ed è proprio questo
l’effetto che suscita in chi lo

Lageder ci riporta addirittura indietro
nel tempo

Il Graniers di Venturini Baldini, vivace e inusuale alternativa per il trionfo di dolci pasquali
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degusta il Teos Petit Manseng
Toscana Igt Passito, il volto
dolce di Poggio al Tesoro. La
storica competenza di Allegrini
nell’arte dell’appassimento ha
ispirato la nascita di questa
etichetta che prende vita tra i
filari della tenuta di Bolgheri. E il
Teos risulta caldo e
rassicurante, proprio come
una passeggiata fra i vigneti di
Poggio al Tesoro, dove si verrà
immediatamente catapultati
al primo assaggio. La bocca è
di una dolcezza mai esagerata,
rinfrescata dall’acidità ed un
ritorno aromatico di caramello
e liquirizia, che riportano il vino
in un binario di armonia e
leggerezza, per un finale
asciutto che conduce per mano
ad un nuovo sorso. Teos, che
per la cronaca deve il suo nome evocativo e importante alla città della Grecia
antica cara al dio Dioniso, domanda abbinamenti che sappiano stare alla sua
altezza. A partire da una fantasia di cioccolato bianco e frutta esotica. Ma risulta
piacevole anche per accompagnare tutti formaggi alle erbe aromatiche di alto
alpeggio. O – perché no – più semplicemente è da degustare in solitaria: scelta
da meditazione per concludere in bellezza i pranzi di Pasqua e Pasquetta. E allora:
cin cin!

Allegrini Alois Lageder Atlantis Berchidda

Cantina della Volta Cantina San Michele Appiano Carranco

Cuvage Guida La Montina Le Monde Letrari

Librandi Marchesi Mazzei Mastio Hofmann Monteverro

Nals Margreid Pasquetta Piccini Poggio al Tesoro

Il Teos Petit Manseng Passito risulta caldo e rassicurante,
proprio come una passeggiata fra i vigneti di Poggio al

Tesoro
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IN EVIDENZA VINO RISTORANTI TRATTORIE RICETTE ITINERARI

ABBONATI A

Mai quanto quest’anno l’accezione religiosa della Pasqua, ovvero la rinascita,
riecheggierà nei nostri pensieri, che correranno veloci al ricordo di quella
passata.  Uscire di casa è da irresponsabili  ma dobbiamo comunque vivere
questa ricorrenza come un momento di ricatto e di libertà, consapevoli che i
sacrifici di oggi, saranno premiati domani con una vittoria - speriamo
schiacciante - in questa guerra dichiarata da un nemico subdolo quanto
feroce. Certamente non sarà una Pasqua comune, non ci saranno

Sapori

vino cucina tradizionale francesco bruno fadda

Pasqua nel calice,
tra abbinamenti e
tradizione

Una carrellata di vini per rendere liete le giornate di festa, sposati a ricette clas
pomeriggi di riposo. Seguici anche su Facebook

di FRANCESCO BRUNO FADDA
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scampagnate, non ci saranno le lunghe tavolate  in famiglia, almeno non per
tutti, non ci saranno gite fuori porta, vacanze al sole o con gli sci ai piedi.
Pasqua e Pasquetta in casa, inusuale per molti, al limite del surreale per
altrettanti. Ma a vedere il “bicchiere mezzo pieno”, possiamo considerare tutte
queste “privazioni” un'opportunità. Una buona occasione, per esempio,
restituire dignità e peso ad uno dei valori più bistrattati del frenetico vivere
contemporaneo. Il tempo. Quella moneta virtuale protagonista di un noto spot,
che suggerisce: “invece di misurarlo, godiamocelo”.
E sempre a proposito di bicchiere mezzo pieno e di tempo da godere, quindi
anche da assaporare, se le ricette della tradizione pasquale le conoscete già,
i suggerimenti che seguiranno, alcuni intriganti, meno tradizionali, poco
consueti, vi aiuteranno a riempire i calici e possedere il vostro tempo, quello
da trascorrere nelle vostre case, per onorare una delle festività più amate
dell’anno. Nonostante tutto, anche quest’anno.

Cerasuolo di Vittoria Classico docg
Bio Sabuci 2017 - Azienda Agricola Cortese
e la Torta Pasqualina

Sabuci, Nero d’Avola (70%) e Frappato (30%), prende il nome dal toponimo
della contrada dove questa piccola azienda siciliana è radicata sin dal 1930.
Uve rigorosamente raccolte a mano in piccoli contenitori, tra la fine di
Settembre e l’inizio di Ottobre. Le uve raccolte, vengono fatte fermentare
separatamente. Il Nero d’Avola in singole barrique aperte, al fine di poter
gestire il suo “cammino” in maniera scrupolosa. Il Frappato invece, fermenta
in anfore di terracotta da 7hl, materiale ideale per la sua naturale porosità che
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non solo permette uno scambio ideale con l’ossigeno durante la
fermentazione, ma allo stesso tempo permette all’azienda di mantenere il vino
a contatto con le bucce per quasi 12 mesi. I due vini vengono assemblati per
poi terminare l’affinamento, circa sei mesi dopo, in barriques e botti di varie
misure. Il risultato? Sabuci, 8000 bottiglie di puro piacere. Rosso rubino con
riflessi granati. Ciliege mature, melograno e frutti di bosco sono la voce
inconfondibile di un ottimo Cerasuolo di Vittoria. Il legno, non invadente, ma
ben presente al primo sorso, puntella spinte di cacao fresco e una virata
repentina verso il caramello. Eleganza e complessità sono le note più affilate
di un vino dalla trama tannica robusta e persistente, domata da un finale
sapido e molto lungo. Intrigante. The Woman in Red (1984, Gene Wilder)

Friuli DOC Pinot Bianco 2018 - Vigneti Le
Monde e Lasagne agli asparagi

E’ il vino che meglio rappresenta i cento ettari di filari protetti a nord-est dalle
Alpi, rinfrescati dal soffio marino dell'Adriatico che compongono oggi Vigneti
Le Monde. Una tenuta che da oltre 300 anni incrocia il suo destino con un
territorio ancora tutto da scoprire, che per lungo temp ha stentato
incomprensibilmente, a ritagliarsi il suo spazio nel macromondo vitivinicolo.
Almeno si a quando la famiglia Maccan non ha deciso di investire in un sogno
- produrre il proprio vino. - e trasforma le terre al confine con Portobuffolè, in
un moderno e produttivo “giardino del vino”. Dai soli 20 ettari che inizialmente
componevano la tenuta, oggi, Vigneti Le Monde può contare su quasi cento
ettari di terra rigogliosa, capace di garantire caratteristiche uniche alle uve
raccolte, condotta con un maniacale rispetto della natura. Pinot Bianco
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millesimo 2018, struttura muscolare, possente e  immediata nei profumi, che
si scatena in un sorso fresco, con impennate di sapori salini e picchi di acidità
che invitano ad assaggi - come le ciliege - uno via l’altro. Carattere friulano,
pochi giri di calice e molta sostanza. Pesca gialla, mango maturo e spezie
orientali in perfetto e avvolgente equilibrio. Rudemente elegante. 007 Skyfall
(2012, Sam Mendes)

VIAFRANCIA Sicilia Doc Biologico - Baglio
di Pianetto e Cannelloni di carne

VIAFRANCIA, non solo per imprimere nella memoria la via in cui insiste
l'azienda fondata da Paolo Marzotto, ma anche una delle tante dichiarazioni
d’amore di Baglio di Pianetto nei confronti della terra d’oltralpe, quella
Francia, che a tutti gli effetti è parte della famiglia: la moglie del Conte Paolo
Marzotto è infatti francese, sua figlia Dominique, oggi al timone della cantina,
trascorre buona parte dell’anno a Parigi. Così come è parte della filosofia
produttiva ispirata sin dall’inizio, nel 1997, all’approccio dei grandi châteaux
francesi, al loro rigore e al desiderio di puntare con decisione all’eleganza e al
carattere nei vini. A Santa Cristina di Gela, 88H di suolo prevalentemente
argilloso e ricco di minerali disegnati da condizioni pedoclimatiche ideali, dove
la costante ventilazione e l’elevata escursione termica tra il giorno e la notte,
consentono di produrre vini di grande complessità. Proprio come
VIAFRANCIA, 100% Viogner, una piccola opera d’arte, frutto delle uve
raccolte in tre “vendemmie”. La prima anticipata per garantire una maggiore
acidità, la seconda in piena maturazione fenolica e la terza tardiva in leggera
surmaturazione controllata, per conferire le note morbide e profumate  tipiche
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del Viogner. Paglierino con piccole venature ambrate, come il sole caldo della
Sicilia, tratto che si ritrova anche nei profumi, caldi e armoniosi come il fico
d’india, l’ananas matura e poi rivoli olfattivi di timo, pepe bianco e note fumè
di rara eleganza. Sorso istrionico, grasso, ricco di “ciccia”, in bocca mostra
subito l’artiglieria pesante: intensità, carica aromatica, persistenza elegante e
sapida. Creativo. Big Eyes (2015, Tim Burton)

Nebbiolo d'Alba Doc Millesimato Brut Rosè
2016 - Cuvage e Frittata di pasta

Dalla fusione di Cuvée e Perlage, termini importanti nel mondo degli
spumanti, nasce il nome di Cuvage, l’azienda giovane quanto orgogliosa delle
proprie origini Piemontesi, fondata - nel 2011 - proprio con la volontà precisa
di evidenziare e promuovere un terroir unico da sempre baluardo della
tradizione spumantistica italiana di qualità. Senza troppi giri di parole, il
Cuvage Millesimato Brut Rosè è assolutamente il degno cavaliere di questa
filosofia. Da Nebbiolo 100% coltivato nella zona più confacente, Barolo, si
esprime in tutta la sua elegante forza, seppure in abito da gran soirée di
colore rosa cipria. Perlage fine e persistente anticipano un sorso immediato,
morbido e delicato come il cashmere. Frutto e corpo si sostengono l’equilibrio
di un metodo classico fresco e di grande intensità, nonostante i soli 24 mesi
sui lieviti. Si la boulangerie, si la crosta di pane, ma senza intaccare la natura
verace delle uve. Fuori dagli schemi. Quattro matrimoni e un funerale (1994,
Mike Newell)
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San Rumè Barbera D’Asti Docg Superiore
2017 - Vincenzo Bossotti e il Cosciotto di
agnello al forno con le patate

Se è vero, com'è vero, che un produttore appassionato trasmette nei suoi vini
il proprio carattere, la Barbera D’asti San Rumè 2017 è proprio la prova
provata di questo assunto. Cristina Bossotti, con il marito Davide, al timone
dell’azienda ormai da qualche tempo, sono esattamente l’espressione più
romantica e armoniosa racchiusa nel sostantivo Vignaiolo. Coerenza, onestà,
amore per i rapporti umani semplici ma veri e quel finissimo senso estetico
che spesso manca alla pragmaticità insita nel vignaiolo duro e puro. Il San
Rumè è esattamente cosi, al naso come al calice. L’ azienda agricola
Bossotti, si trova a Cisterna d’Asti, paesino a 375 metri sul livello del mare nel
profondo astigiano. I vigneti sono allevati a Guyot in una superficie totale di 9
ettari, tutti coltivati con varietà tradizionali: Nebbiolo, Barbera, Arneis e
l’autoctono Croatina che trova un habitat perfetto proprio su queste ripide
colline. Il San Rumè è una Barbera d’Asti superiore che riprende tutte le
caratteristiche suggerite dal vitigno, fresco, di facile beva, agile si dice oggi,
trama tannica sinuosa e mai troppo levigata, ma rilancia con un corpo solido,
una consistenza del frutto tanto evocativa che viene quasi naturale
“masticare” la polpa. Prepotente nel primo sorso, ma cordiale e accogliente
dal secondo, picchi di sapidità sono perfettamente domanti da una chiusura
morbida. Una Barbera d’Asti come dev’essere. Risoluto. Gran Torino (2008,
Clint Eastwood).

Condividi  



23/4/2020 Pasqua nel calice, tra abbinamenti e tradizione - la Repubblica

https://www.repubblica.it/sapori/2020/04/09/news/pasqua_2020_vini_degustazioni_abbinamenti_ricette_tradizionali-253555854/ 7/14

Pontes Cannonau Doc 2018 - Cantina
Mastio Hofmann e Abbacchio alla scottadito

Ci sono luoghi in cui il vino è ancora un affare di famiglia. Lo è nei territori più
periferici, quelli più lontani dalle grandi città e dai ritmi frenetici. Come Galtellì,
in provincia di Nuoro, nelle Baronie più profonde, quelle che Grazia Deledda
ha cantato nel suo Canne al vento, ambientato proprio nello stesso paesino
sardo dove oggi sorge la cantina Mastio-Hofmann. Da 45 anni la famiglia è
dedita a raccontare la Sardegna in bottiglia e dai primi vigneti di Cannonau,
impiantati da Nonno Michele nel 1974, nulla ha interrotto quella che è una
vera e propria storia d’amore con la terra. Oggi in azienda lavorano Michele e
sua moglie, Paola Hofmann, la terza generazione che ha portato in cantina
una nuova ventata di energia, forti di una passione per il vino senza eguali. La
stessa passione che viene racchiusa nella bottiglia del Pontes, il Cannonau
Doc della piccola maison vinicola, che risulta all’assaggio setoso, rotondo e
vigoroso che sintetizza in un sorso il vitigno iconico dell’isola. Leggero nel
corpo seppure consistente nella trama tannica, equilibrio che sorregge
ampiamente una gradazione alcolica di tutto rispetto, ma assolutamente
gestibile. Prorompente. A qualcuno piace caldo (1959, Billy Wilder)

Lambrusco di Sorbara DOC Sur Lie
"Omaggio a Gino Friedmann" 2018 -
Cantina di Carpi e Sorbara e la Colomba
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Un omaggio deve riportare solo il meglio. E se il tributo è a Gino Friedmann,
colui che fin dagli inizi del Novecento fu imprenditore e innovatore, stimolo
che rese possibile l’associazione di tra produttori in tutto il modenese, ancora
di più. Solo il meglio del meglio  puo? portare il suo nome. Questa un po la
spinta motivazionale che ha convinto i produttori della Cantina Cooperativa di
Carpi e Sorbara ad imbottigliare Omaggio a Gino Friedmann 2018. Un
Lambrusco di Sorbara in purezza che al naso riporta una primavera di frutta
bianca e fiori, energica e nitida come l’aria di Maggio. Al palato, si schiude
vivace, sapido, asciutto, come la Romagna, regalando sorsi facili e piacevoli.
Il rosso è tenute, leggermente scarico, la spuma fine e persistente per un vino
secco e diretto, dallo stile classico. Perfetto per persone schiette e veraci, per
le tavolate in famiglia. Verace. Frankestein Junior (1974, Mel Brooks)

Vallée d’Aoste Chambave Moscato Passito
DOC “Prieuré” 2017 - La Crotta di Vegneron
e la Pastiera napoletana
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Val d’Aosta, a un passo dalla Francia. Uno dei territori di confine italiani,
l’unico che parla il francese nobile e delicato che guarda a Parigi, invece che
ai toni caldi della Costa Azzurra. Una valle ricca, dove nasce un vino dolce,
che sa di storia: il Moscato Passito di Chambave. Leggenda vuole infatti, che
sia stato il primo vino italiano a essere offerto, nel 1494, al potentissimo Carlo
VIII re di Francia. Il Vallée d’Aoste Chambave Moscato Passito DOC
“Prieuré” de La Crotta di Vegneron è prodotto ancora tradizionalmente, i
grappoli vengono lasciati appassire in ambienti dedicati e che dopo la
vinificazione, in questo caso in acciaio, viene lasciato riposare fino al Natale
dell’anno successivo alla vendemmia. Figlio di una cooperativa nata nel 1980
da 25 soci che ancora oggi puntano tutti sui vitigni autoctoni come il petit
rouge, il fumin, il moscato bianco e il pinot grigio. Oggi la cantina conta più di
settanta soci, e produce una media di circa 200 mila bottiglie l’anno, tra cui
quelle dedicate a questo elegantissimo moscato. A proposito di tempo, qui il
sacrificio vero stà nell’aspettare la fine del pasto. Prieuré è una carezza di
indomabile sensualità già a partire dai profumi che riescono a neutralizzare
tutto ciò che è stato, aggrappandosi con slancio alla memoria: il timo la salvia
e le mandorle solo piccole tessere di un mosaico olfattivo straordinario. Ma è
il sorso, caldo e pieno, mai noioso, sempre incalzante, agile nonostante il
corpo “pacioso”che segnerà definitivamente i più distanti anfratti dei vostri
ricordi. Sontuoso. Marie Antoinette (2006, Sofia Coppola)
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